
Il “mondo di mezzo” è il fallimento del sistema borghese e
dei suoi partiti. Ci vuole la dittatura del proletariato!

L’associazione mafioso-fascista scoperta a  Roma dimostra a che grado è giunta la
decomposizione del sistema borghese.
Il “mondo di mezzo” della banda di Carminati e Buzzi è evidentemente organico al

“mondo di sopra”, cioè alla “rispettabile” società dell’oligarchia finanziaria, ai suoi affari, alla sua
politica, ai suoi governi centrali e locali, ai suoi partiti di destra e di “sinistra”.
Come è impossibile distinguere fra “capitalismo sano” e “capitalismo malato”, così non si può
alzare una muraglia fra politicanti borghesi “onesti” e politicanti  borghesi corrotti. Sono tutti
coinvolti nel raggiungimento del massimo profitto e nella difesa con tutti i mezzi dei privilegi di
vasti strati di parassiti.
Criminalità organizzata, delinquenza economica e delinquenza politico-amministrativa (bipartisan)
si sono fuse in una sola holding che grava come un macigno sulle masse lavoratrici.
La mafia dimostra di essere l’associazione imprenditoriale vincente nell’ambiente economico-
sociale creato dal neoliberismo: grande disponibilità di capitale liquido da investire senza controlli,
assenza di regole, flessibilità totale, precarietà assoluta, soprusi e violenza reazionaria contro i
lavoratori sono le sue caratteristiche, perfettamente in linea con il modello imposto dal capitale
monopolistico finanziario.
Si illude chi pensa che la situazione possa essere cambiata con le inchieste della magistratura e le
condanne morali. Basti pensare che da Tangentopoli ad oggi la corruzione è dilagata, che i capi di
questa banda, nonostante fossero noti fascisti e criminali, erano tutti liberi di scorazzare, incontrare
ministri, sindaci e arricchirsi sulle spalle della povera gente.
E’ necessario che si sviluppi la protesta popolare, dei lavoratori, dei disoccupati, dei senza casa, dei
migranti, per denunciare gli infami affari realizzati sulla povera gente, dire basta alle
privatizzazioni, esigere la cacciata immediata dei corrotti e il castigo della canaglia fascio-mafiosa.
Allo stesso tempo, nello strato politicamente attivo del proletariato deve crescere la consapevolezza
che per cambiare veramente, per fare piazza pulita della delinquenza antipopolare ci vuole la
rivoluzione sociale e l’instaurazione della dittatura del proletariato per costruire il socialismo, la
società dei lavoratori.
Non si può andare più avanti così. Ci vuole un movimento rivoluzionario delle masse sfruttate e
oppresse, che si sviluppi fino al conflitto aperto contro i poteri dello Stato capitalista.
Per promuovere, organizzare e dirigere questa lotta, per conquistare la nuova società, è
indispensabile l’organizzazione politica del proletariato: il Partito comunista, reparto d’avanguardia,
organizzato e cosciente del proletariato. E’ ora che i sinceri comunisti e gli elementi migliori della
classe operaia  rompano nettamente e definitivamente con gli opportunisti, e si uniscano ai marxisti-
leninisti per marciare su questa strada.
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